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maggioranza chiedevano «con-
fronto e dialogo». Critiche an-
che le opposizioni che all’indo-
mani dell’approvazione hanno 
puntato il dito «sugli ulteriori 
costi che si aggiungono al milio-
ne e 800mila euro già spesi». 

Ma la strada è ormai traccia-
ta, la Giunta punta a inaugurare 
la nuova versione del piazzale 
prima delle elezioni, la prossima 
primavera. E gli uffici lavorano a 
un  nuovo bando per il  gestore 
dell’animazione del piazzale.  I 
progettisti lavoreranno sulla 
«sistemazione delle aiuole da-
vanti all’Istituto Vittorio Ema-
nuele II, la messa a dimora di  
piante, la realizzazione di una 
migliore struttura perimetrale 
che abbracci l’intera area». 
Diana Noris

capogruppo, per la «recinzione 
spazio verde attrezzato». Una 
spesa di 76mila e 800  euro a cui 
si aggiungeranno quelle per il 
cantiere, capitolo per il quale la 
Giunta ha stanziato, con una va-
riazione di bilancio approvata 
lunedì in Consiglio, 800mila eu-
ro.  Una delibera che ha diviso la 
stessa maggioranza, passata per 
un solo voto (15 consiglieri, tra 
cui tre di centrosinistra, dei 
gruppi Apf e Patto per Bergamo, 
erano per lo stralcio, 16 a favore). 
Prima in Commissione e poi in 
Aula, i gruppi «dissidenti» di 

t’Agata. Dopo il via libera in Con-
siglio comunale, la Giunta tira 
dritto sulla decisione di «chiu-
dere» con un nuovo perimetro, 
questa volta definitivo, il piazza-
le vicino alla stazione Autolinee, 
destinandolo a luogo per eventi 
e concerti, sulla falsariga di ciò 
che è stato fatto negli ultimi tre 
anni con Nxt Station. 

A distanza di due giorni, ieri 
gli uffici hanno affidato l’incari-
co per la progettazione esecuti-
va e direzione lavori ad un R.t.p 
(raggruppamento temporaneo 
di professionisti) di cui CN10 è 

Nuova versione
Lo studio CN10 di Gianluca 
Gelmini, capogruppo del Rtp 
disegnerà recinzione
 e spazio verde attrezzato

Saranno i professioni-
sti dello studio CN10 di Gianluca 
Gelmini a progettare la nuova 
configurazione di piazzale Alpi-
ni, gli stessi che, insieme ad altri 
colleghi uniti nel gruppo «Flâ-
nerie», hanno ridisegnato il cen-
tro piacentiniano e che stanno 
lavorando sull’ex carcere di San-

Piazzale Alpini, sprint sul restyling
Affidato l’incarico per la progettazione

sia per quanto riguarda l’attività 
anticrimine, sia per gli aiuti pre-
stati alla popolazione colpita da 
calamità naturali.

A gennaio viene raccontata la 
storia della coppia di militari in 
borghese, marito e moglie, che 
sono riusciti a individuare un ri-
cercato provvedendo al suo ar-
resto; febbraio mostra l’aiuto dal 
cielo alla cittadinanza in diffi-
coltà, mentre marzo celebra gli 
«angeli della pandemia» con i 
carabinieri che durante il Covid 
hanno portato a domicilio la 
pensione agli anziani bloccati a 
casa. Lungo l’anno viene mo-
strata la vicinanza alla gente, 
grazie a spirito di osservazione e 
ascolto, che porta a salvare vite 
umane e prevenire crimini. 
L’Arma ha pensato anche al ca-
lendarietto da tavolo e al plan-
ning con immagini dei borghi 
che mostrano l’attività capillare 
di controllo, sia nei piccoli paesi 
sia nelle grandi città.
Giorgio Lazzari

La presentazione
Sarà stampato in 1,2 milioni 
di copie e tradotto in 8 lingue.
Il colonnello Sauco: 
«Ci guida il senso del dovere»

I carabinieri e la vici-
nanza alla comunità è il tema del 
calendario storico 2024 presen-
tato ieri mattina al comando 
provinciale dei carabinieri di 
Bergamo. L’appuntamento  è or-
mai tradizionale e sentito, segno 
del rapporto di fiducia tra mili-
tari dell’Arma e cittadini. Il ca-
lendario,  stampato in 1,2 milioni 
di copie, viene spedito anche al-
l’estero in 16mila esemplari, tra-
dotti in 8 lingue.

Il comandante provinciale 
dei carabinieri, colonnello Sal-
vatore Sauco, ha evidenziato la 
qualità dell’opera, nata dalla col-
laborazione con lo studio di de-
sign Pininfarina, impreziosito 
dai testi di Massimo Gramellini, 
che racconta le storie di vita vis-
suta o gli appuntamenti storici 
declinati sui 12 mesi dell’anno.

«Ogni giorno stringiamo la 
mano alla gente e otteniamo in 
cambio un sorriso: una grande 
gratificazione segno della vici-
nanza e del rapporto di fiducia 
che ci unisce ai cittadini – com-
menta il colonnello  Sauco -. Il 
segno rosso, che percorre grafi-
camente l’intero calendario ri-
prendendo la banda che portia-
mo sulla divisa, rappresenta il 
senso del dovere, guida ideale di 
ogni intervento».

I mesi scorrono ricordando 
alcuni interventi dei carabinieri 

Il colonnello Salvatore Sauco alla 
presentazione del calendario 

Sergio Cotti

Alla Dispensa socia-
le di Redona i camion carichi 
di generi alimentari arrivano 
sempre alla stessa ora, intor-
no alle 11 del mattino. La 
squadra di volontari, sono in 
tutto una cinquantina, è bene 
organizzata: c’è chi raccoglie 
il cibo nei supermercati e lo 
porta a destinazione, chi aiu-
ta a scaricare e chi smista i 
prodotti. Dall’inizio dell’an-
no ad oggi nel capannone del-
la cooperativa sociale Nama-
stè, che gestisce la Dispensa 
insieme all’associazione Ri-
dò, sono arrivate oltre 127 
tonnellate di generi alimen-
tari, 7 in più di quante ne era-
no state raccolte in tutto il 
2022. Prodotti freschi, so-
prattutto, l’80% del cibo è co-
stituito da frutta e verdura, 
prodotti vicini alla data di 
scadenza, o non più idonei al-
la vendita. 

I generi alimentari vengo-
no donati da aziende, super-
mercati, negozi di alimenta-
ri, grossisti e mercato orto-
frutticolo, che li sottraggono 
così allo spreco alimentare. 
Sono una trentina i «fornito-
ri» che almeno una volta alla 
settimana donano i loro pro-
dotti alla Dispensa, 50 le re-
altà di Bergamo e hinterland 
alle quali il cibo viene poi de-
stinato, comunità per perso-

Il camion della Dispensa arriva a Redona

Calendario dell’Arma
«Con i cittadini
rapporto di fiducia»

Dispensa sociale, in un anno
raccolte 127 tonnellate di cibo 
Solidarietà.  7 in più rispetto al 2022: l’80% è frutta e verdura. Gli alimenti
 vengono distribuiti a 50 realtà. Avagliano: cresciuti i bisogni delle famiglie

ne in difficoltà, Caritas, asso-
ciazioni laiche e gruppi 
scout. E la rete si allarga: 
«Abbiamo aggiunto qualche 
supermercato nell’ultimo 
anno – spiega Raffaele Ava-
gliano, coordinatore della Di-
spensa sociale –; per questo 
riusciamo a raccogliere e a 
donare di più». 

Diminuiscono, invece, le 
eccedenze per singolo super-
mercato, ma non si tratta ne-
cessariamente di una brutta 
notizia: si fa sempre più at-
tenzione agli sprechi e tante 
catene della grande distribu-

zione propongono prodotti 
vicini alla scadenza a prezzi 
scontati per evitare gli spre-
chi.

Crescono le donazioni e 
nel contempo aumentano 
anche i bisogni; rispetto solo 
all’anno scorso sono decisa-
mente molti di più gli anziani 
soli e le famiglie che si rivol-
gono alla Dispensa sociale, 
soprattutto nel locale che la 
cooperativa Namastè ha 
aperto proprio un anno fa a 
Grumello al Piano. 

«Notiamo che sono cre-
sciuti in generale i bisogni 

delle famiglie –  prosegue 
Avagliano –. I prezzi sono au-
mentati e si fa più fatica a fare 
la spesa. Poter disporre an-
che di una parte della spesa 
per tante persone è utile per 
riuscire a pagare una bollet-
ta, oppure i libri di scuola dei 
figli, o per permettersi una 
spesa dal dentista. Diventa 
una sorta di supporto al red-
dito. A riempire il “Re-store” 
di Grumello al Piano sono so-
prattutto pensionati, ma ci 
sono anche famiglie di cin-
quantenni».
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parcheggiava le moto sul mar-
ciapiedi di viale Papa Giovanni, 
all’altezza del bar Escondido. 
Serviva spazio per scaricare  ma-
teriale per l’allestimento, ma il 
commerciante è stato  preso a 
male parole da alcuni motocicli-
sti che hanno ignorato l’invito. 
Così ha avvertito la polizia locale 
che, intorno alle 10,   ha fatto ri-
muovere  3 ciclomotori e 7 moto-
cicli. La rimozione  per i mezzi 
parcheggiati su un marciapiedi è 
sempre consentita, anche in as-
senza di appositi cartelli. Per 
ciascun  proprietario 41 euro      di 
sanzione  (28,70, se pagati entro 
5 giorni) e 113 euro di spese per il 
carro attrezzi.
Giorgio Lazzari

associazioni Arme e Amiche per 
la Vita, Vittoria Guadalupi e Ma-
rina Garcea; la consigliera del 
ministero dell’Università, Ales-
sandra Gallone; il presidente 
dell’associazione «Amici di don 
Spada», Alfredo Piantoni; il par-
roco della chiesa Santa Maria 
Immacolata delle Grazie, mons. 
Valentino Ottolini e il direttore 
del Duc, Nicola Viscardi.

 Per impedire il parcheggio 
selvaggio di moto, Riva fin dal-
l’alba si era posizionato nella 
piazzetta avvertendo dell’immi-
nente happening e invitando a 
parcheggiare altrove. Invito  ri-
badito anche da artigianali avvi-
si scritti su fogli di carta. Più tar-
di Riva ha fatto lo stesso con chi 

L’Eco di Bergamo per più di 
mezzo secolo, accendendo nel 
contempo i fari sulla rivitalizza-
zione della zona. 

«Abbiamo pensato ad un’ini-
ziativa solidale in un luogo spe-
ciale, dove i protagonisti sono le 
installazioni luminose di «Ca-
tellani&Smith», insieme ai bra-
ni eseguiti da due allieve del 
Conservatorio di Bergamo – 
commenta l’organizzatore Ales-
sandro Riva -. I fondi raccolti du-
rante la manifestazione verran-
no donati alle fondazioni Armr e 
Amiche per la Vita, che si occu-
pano di ricerca sulle malattie ra-
re».   All’iniziativa sono interve-
nuti il vicesindaco di Bergamo, 
Sergio Gandi; le referenti delle 

L’inaugurazione del locale

Luci, musica, solida-
rietà e commercio sono gli in-
gredienti dell’evento organizza-
to ieri pomeriggio in piazzetta 
Monsignor Andrea Spada per 
festeggiare l’inaugurazione del 
nuovo locale «La Farcia Berga-
mo». Nell’occasione è stata ri-
cordata l’indimenticabile figura 
del giornalista e direttore de 

In piazzetta mons. Spada 
musica e tanta solidarietà 

All’evento hanno partecipato autorità e responsabili  delle associazioni 

Volontari all’opera
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Fondazione MIA - Bergamo
Alienazione porzione di terreno in Fara Olivana con Sola (BG)

È   disponibile sul sito della Fondazione MIA (www.fondazionemia.it-documenti-bandi),
la documentazione tecnica ed amministrativa relativa alla porzione di terreno 
agricolo in vendita sito nel Comune di Fara Olivana con Sola (BG).
Gli interessati sono invitati a depositare offerte irrevocabili ex art. 1329 C.C. 
presso la sede della Fondazione in Via Malj Tabajani, 4 (035-211355) – Berga-
mo - entro le ore 12.00 del 30 novembre 2023.
In caso di presentazione di offerte migliorative, il giorno 01 dicembre 2023 alle 
ore 12.00, presso la sede della Fondazione MIA, avrà luogo la gara.

Il Presidente: rag. Fabio Bombardieri
Bergamo, 7 novembre 2023


